
 

 

 

 
 

Università degli Studi di Milano                                        Evento a prenotazione obbligatoria 
Dipartimento di oncologia ed emato-oncologia 
Dipartimento di Studi storici 
Dipartimento di Lingue, letterature, culture e mediazioni 
 
IN COLLABORAZIONE CON 
Diocesi di Milano 
Fondazione IRCCS Istituto Nazionale dei Tumori 
 

Dialoghi tra clinica, psicologia e pastorale 
Esperimenti di collaborazione tra prospettive lontane 
 
DATA, ORARIO E SEDE 
Domenica 20 novembre 2022 | H 15:00-16:30 
Sala Napoleonica | Via Sant’Antonio 12 
 
INTERVENTI 
Mons. Luca Bressan (Diocesi di Milano) 
Maria Canella (Università degli Studi di Milano) 
Paolo Caponi (Università degli Studi di Milano) 
Carlo Alfredo Clerici (Università degli Studi di Milano) 
Tullio Proserpio (Diocesi di Milano e Fondazione IRCCS Istituto Nazionale dei Tumori) 
Andrea Tornielli (Direttore editoriale del Dicastero per la comunicazione della santa sede) 
 
LIBRO PRESENTATO 
Carlo Alfredo Clerici, Tullio Proserpio, La spiritualità nella cura. Dialoghi tra clinica, psicologia e pastorale, 
Edizioni San Paolo, Milano 2022 
 
DESCRIZIONE 
Tra un medico e un presbitero che si incontrano, ogni mattina, nei corridoi di un ospedale oncologico nasce un 
dialogo autentico, appassionato, lucido sul tema della spiritualità nella cura. Di che cosa ha bisogno 
l’ammalato che soffre e che intravede l’avvicinarsi dell’ultima soglia? Esiste la possibilità di un’alleanza tra 
medicina e spiritualità, in una realtà sanitaria sempre più tecnologica e standardizzata su grandi numeri ed 
efficienza delle prestazioni? Con un’analisi rigorosa dei sistemi ma anche dei bisogni profondi espressi dai 
pazienti e dalle famiglie, gli autori sottolineano che è possibile inaugurare nuovi percorsi di formazione, nuove 
routine e modelli di collaborazione nelle équipe sanitarie, in cui l’ascolto e la presa in carico della dimensione 
spirituale del paziente diventano un elemento capace di sostenere nei momenti più difficili e di offrire 
prospettive alla domanda di senso che accompagna ogni essere umano.  
Sulle tracce dell’alta tradizione culturale milanese inaugurata dalla Cattedra dei non credenti, animata dal 
cardinale Carlo Maria Martini nei tempi cupi del terrorismo e della guerra fredda, che portava in Statale grandi 
numeri di persone interessate alla costruzione di ponti e all’abbattimento di muri, è discusso il ruolo dei fattori 
culturali, antropologici, economici, sociali e organizzativi nel sostenere o nell’ostacolare il dialogo. 
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